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RICEVITORI 
PER ONDE COR TE 

2262/20 (Continua",. v.Ji num. pr.c.J.nt.) 

L'amplificazione di alta frequenza 
Senza addentrarci in complicate spiegazioni teoriche, 

che ogni lettCle potrà trovare su qualsiasi manuale di 
radiotecnica daremo alcuni dati costruttivi di ampli­
ficatori d'alta frequenza che possono essere usati avan­
ti ad un ricevitore comprendente uno stadio rivelatore, 
oppure ad U1l apparecchio a cambiamento di frequen­
za che non possiede già amplificatori precedenti la val­
vola convertitrice. 

I sistemi di amplificazione ad alta frequenza sono 
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principalmente due: il slstema aperiodico (fig. 7) ed 
il sistema a circuito di griglia accordato (fig. 8). 

Per amplificatore aperiodico vogliamo indicare un 
complesso utilizzante una valvola amplificatrice il cui 
circuito di griglia contenga un'induttanza senza punti 
rl i risonanza. 

di G. Toscani 

l'oichè in pratica questa condizione non è facilmen­
te ottenibile, a meno che d'usare un circuito la cui re-

sistenza sia superiore alla classica formula di V4 L C 
e quindi portare il rendimento pressochè a zero, vie­
ne utilizzata nel c ircuito di griglia una resistenza 0-
mica (se1l7..a induttanze) oppure una impedenza di alta 
frequenza, la cui frequenza di risonanza sia leggermen­
te inferiore alla frequenza minima di ricezione. Si crea 

"'E"" 
cosi un compromesso ottenendo buone amplificazioni 
su una vasta gamma di frequenza senza che alcune di 
vengano accentuate per maggiore amplificazione del 
circuito d'entrata. 

Lo sçhema è illustrato in fig. 7, possiamo notare l'im­
pedenza di alta frequenza J connessa tra la griglia ed 
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il negativo genera1e de11a valvola amptificatrice. 11 cir­
cuito anodico di questa valvola può essere accoppiato 
alla valvola rivelatrice a mezzo di un trasformatore 
comprendente un primario L un secondario accordato 
LI ed una bobina di reazione L:, oppure a mezzo capa­
citivo, come abbiamo già indicato in precedenza ed il­
lustrato in fig. 1. In questo caso l'alimentazione di 

placca della valvola amplificatrice avverrà attraverso 
una impedenza di alta frequenza del valore di 2,5 Mil. 
Iihen ry, connessa tra la placca ed il positivo anodico. 

L'amplificazione che può dare questo sistema è buo­
na ma non notevole. Serve in tutti quei casi che si vo­
glia separare lo stadio rivelatore dell'antenna per evi­
tare radiazioni disturbatrici ai vicini ricevitori, caso di 
ricezione telegrafica, che, come è noto, avviene tenen­
do l'apparecchio con reazione innescata. 

La connessione di aereo su questo tipo di amplifi­
catore può essere fatta sia direttamente sulla griglia 
della valvola amplificatrice, che a mezzo' di un con­
densatore di una capacità che può variare dai 25 ai 
200 cm. a seconda della lunghezza dell'aereo impiegato. 
Un sistema migHore adottato da . molte case costruttri­
ci americane consiste nella connessione di aereo ad una 
presa intermedia (un terzo di spire della connessione 
di terra) della impedenza di entrata J. 
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Una notevo1e ampiificazione di a1ta frequenza si puÒ 
ottenere invece adottando uno stadio a circuito di en­
trata accordato, circuito indicato in fig (8). Come si 
può notare lo schema differisce ben poco da quello in­
dicato precedentemente. In pratica L ed L3 C e C2 han­
no i medesimi valori. Il circuito oscillatorio Le di en­
trata deve presentare minime perdite per ottenere una 

buona se1ettività ed un'ottima amplificazione. L'ac­
cordo simultaneo di C e Ca è facilmente ottenibile 

. sempre che i valori di capacità siano rigorosamente 
eguali in ogni punto di variazione. Praticamente que­
sto circuito ha una semplicità quasi eguale a quello 
aperiodico. L'alimentazione della valvola amplificatri­
ce può avvenire come abbiamo indicato per lo schema 
di fig. 7 anche la connessione di aereo può avvenire 
capacitati va mente connettendo l'antenna alla griglia 
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della valvola amplificatrice con un condensatore fisso 
di valore appropriato. Però la migliore connessione 
avviene a mezzo di un circuito induttivo (primario) ac­
coppiato aU'induttanza L. 

La fig. 9 illustra lo schema di un ricevitore comple­
to di gran rendimento a tre stadi. Esso possiede l'am­
plificazione ad alta frequenza con circuito di entrata 
accordato, l'alimentazione di questo stadio a mezzo di 
trasformatore di alta frequenza e lo stadio rivelatore 
a reazione ottenute per accoppiamento elettronico e 
controllata da una resistenza variabile nel circuito a­
nodico. Incidentalmente diremo che le valvole usate 
sono del tipo americano: una 6D6 o meglio 6K7 come 
amplificatrice di alta frequenza, una 6C5 o 76, come ri­
velatrice ad accoppiamento elettronico ed una 6C5 o 
76 come amplificatrice di bassa frequenza per l'ali­
mentazione di. ll-nf!,_cu,ffia. 

Non manchiamo di raccomandare ai realizzatori di 
simili apparecchi un'alimentazione possibilme�te se­
Pll[a,tll. per evitare qualsiasi ronzio di corrente alter. 
'natà,' cnéin caso contrario sarebbe certamente presen­
te,. racciamo n<,>tare che l'adozione di un doppio mono­
comando di condensatori di gamma dei dilettanti e 
quelli perla ricezione della radiodiffusione, porterà ad 



llU llvel10 di alta qualità questo modestIssImo appa­
recchio potendo con esso effettuare ricezioni dei dilet­
tanti con una grandissima facilità di manovra e pas­
sare alla ricezione delle stazioni radiofoniche e tele­
grafiche di radiodiffusioni commerciali, di nodi, ecc., 
operando solamente lo spostamento dei variabili ap­
positi. 

Prima di passare alla descrizione di apparecchi pm 
complessi a cambiamento di frequenza consigliamo il 
dilettante, sia esso un principiante od uno già pro. 
gredito, la costruzione di un simile apparecchio, che, 
ben regolato può dare ricezioni, specialmente in tele­
grafia, qualche volta leggermente superiori a quelle 
date da una buona supereterodina appositamente co­
struita per onde corte. 

Apparecchi a cambiamento di frequenza 
L'apparecchio a cambiamento di frequenza o supe­

reterodina è di funzionamento piuttosto complesso. 
Noi supponiamo che il lettore ne conosca il principio 
di funzionamento e cosi daremo la descrizione dei veri 
sistemi di conversione di frequenza usati per la ri­
cezione delle onde corte. In caso contrario, cnn�ig"lia­
mo il nostro lettore di consultare Ull0 dei molti buoni 
manuali di radiotecnica (il Dilda per es.) per com-
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prendere praticamente il funzionamento di una super 
eterodina. 

La fig. IO da i dati costruttivi di un convertitore di 
frequenza facente uso di due valvole, una prima rive­
latrice del tipo americano 57 o equivalenti ed una o­
scillatrice ad accoppiamento elettronico del tirpo 24A. 

0.1 

IS.� 

:: 
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La fig. II invece illustra lo schema di un converti­
tore con una sola valvola 6A7 o equivalenti che, co­
me è noto, essendo una pentagriglia, lavora in condi­
zioni di prima rivelatrice ed oscillatrice. Chi vedesse 
una soluzione economica per la costruzione di una su­
pereterodina rispetto agli altri schemi, i quali fanno 
tutti uso di due valvole separate, tenga presente che 
tale sistema dà buoni risultati per la ricezione di onde 
relativamente lunghe ed è sconsigliabile assolutamen­
te per la ricezione di onde inferiori ai 40 m. 
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Un buon sistema di cambiamento di frequenza è 
quello illustrato in fig. 12. Possiamo notare le prima 
rivelatrice zA7 (o equivalenti) che funziona accoppia. 
ta alla valvola oscillatrice a mezzo della griglia della 
griglia di controllo della parte oscillatrice. La placca 
(griglia anodica) della sezione oscillatrice è COllnessa 
con la griglia schermo. La valvola oseillatrice propria­
mente detta, del tipo a reazione di ])lacca è una 56 (o 
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equivalenti) ed è accuratamente schermata rispetto al­
la valvola rivelatrice. 

La figura 13 dà i dati costruttivi di un convertitore 
bivalvolare facente uso di una prima rivelatrice pen­
todo (57, 58 od equivalenti) ed un'osei1latrice ad ac­
coppiamento elettronÌeo del tipo 56 (od equivalenti). 
Anche queste due valvole sono accuratamente scher­
mate e l'aecoppliamento avviene solo a mezzo di una 
connessione fra la griglia di so.ppressione della prima 
rivelatrice e la griglia dell 'osl'illatrice. 

In figura 14 si può notare uno schema simile al pre­
cedente. La differenza consiste nell'uso di Ulla valvo-



la oscillatrice del tipo 57 (od equivalenti) e dell'accop. 
piamento capacitivo della rivelatrice e quest'ultima. 

La figura 15 dà lo schema di un condensatore di 
frequenza facente uso di due pentodi eguali, per la 
rivelazione e l'oscillatore (57 od equivalenti). La par­
ticolarità di questo circuito consiste nell'accoppiamen­
to tra la rivelatrice e 1 'oscillatrice a mezzo di una con­
nessione dalla griglia schermo della prima al catodo 
della seconda attraverso un condensatore di 0,1 Micro 
Farad. 

Tr.u! N F 465kc/s 
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Le fig. 16 e 17 danno i dati d'uso delle nuove val­
vole a 5 griglie 6L7 appositamente costruite per la 
fuuzione di prima rivelatrice, negli apparecchi a cam­
biamento di frequenza. 

Per finire in fig. lo illustriamo un convertitore bi­
valvolare il cui accoppiamento avviene tra i catodi del­
le due valvole, rivelatrice ed oscillatrice. 

Amplificatori di media frequenza 

Nei ricevitori ad onde corte a cambiamento di fre. 
quenza gli amplificatori il frequenza intermedia non 
differiscolJo sostanzialmente da que11i usati nei rice­

vitori il cambiamento di frequenza per onde medie, il 
cui funzionamento è certamente conosciuto dal lettorc. 

In fig. 19 diamo a titolo di curiosità lo sçhema di 
uno stadio di amplitìcazione di media frequenza. 

Facciamo notare che a differenza di quanto avviene 
nei ricevitori per onde medie, in quelli per onde corte 
due stadi dì amplificazione di media frequenza, quasi 
,.;empre vengono usati. 

Oscillatori di battimento 

Per la ricezione della telegrafia in un apparecchio a 
cambiamento di frequenza d�ve non esiste reazione e 
perciò solo la telefonia e le 

"
onde comunque modulate 

vengono ricevute, è necessario far uso di un oscillatore 
accordato sulla frequenza dell'amplificatore di media 
frequenza, per creare una sovrapposizione dell'oscilla­
zione locale con quella del segnale già convertito. La 
frequenza dell'oscillatore di battimento deve differire 
da quella dell'amplificatore intermedio e precisamente 
la differenza tra queste freqnenze deve essere eguale 
alla frequenza con la quale si vuoI modulare il segnale 
ricvuto. In altre parole se la media frequenza ha un 
valore di 400 kilocic1i ed il segnale deve essere modu­
lato a 1000 periodi, oss� un kilociclo, la frequenza 
sul quale dovrà esere accordato l'oscillatore di batti­
mento, avrà un valore di 400 kilocicli + I kilociclo 
(399 o 401 kilocic1i). 

-

La fig. 20 illustra lo schema classico di un'oscilla­
tore di battimento, che può essere modificato a secon-
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da del desiderio o dell'opportunità. Due cose sono da 
tener presenti durante la costruzione di questo imvor­
tantissimo accessorio, specie se questo è montato di. 
rettamcnte sul ricevitore propriamente detto: 

I) La schermatura, che dovrà essere assolutamente 
rigorosa, comprendendo in essa le valvole condensatori 
connessioni ecc. 

2) L'accoppiamento alla rivelatrice che dovrà av­
venire solo a mezzo di una capacità del valore di 2 
-7- lO cm. e non direttamente senza questa connes-
sione. (continua) 

Le nuove lunghezze d'onda dell' E. I. A. R. 
A partire da martedi Il giugno 1940 l'E.I·A·R: tra· 

smette il programma diurno sulle onde: 1'140 kHz' 

pari a metri 263,2; 1357 id· id. 221,1; 713 id. id: 420,8; 

610 id' id. 491,8; 1303 id· id: 230,2: 

Alla sera l'E.I.A.R: trasmetterà il primo p'rogram· 

ma sulle onde 713 kHz' pari a metri 420,8; ,tnO id. 

id. 491,8; ,1300 id. id. 230,2: E il secondo programma 

sulle onde: 1140 kHz' pari a metri 263,2; 1357 id. Id· 

221,1. 

I giornali radio saranno trasmessi da tutte indi· 

stintamente le onde suddette alle ore 7,30 • 8,15 • 13 

• 14 • 14,45 • 17 • 20 • 23 (alla domtnica ore 8,30' 13 

14 • 17,35 • 20 • 23). 

I comunicati relativi alle operazioni delle Forze 

Armate Italiane sono trasmessi alle ore 13 di ogni 

giorno. 

Trasmissione per le Forze Annate alle ore 17,30 

di ogni giorno. 

La camerata dei balilla e delle piccole italiane al. 

le ore 16,40 esclusa la domenica). 

Radio rurale la domenica alle ore 10,10 ed il lunedi 

alle ore 18,10; la radio sociale lunedì, mercoleli e ve· 

nerdì alle ore Il:2,20' Radio Igea alla domenica ore 

14,15. Il Notiziario dell'Impero il I,medì dopO il gior • 

nalt radio alle oro H. 
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ELETTRICITA 
ATMOSFERICA 
22[;8/5 

Nel 1725 D'Alibard osservò che 
quando una nube temporalesca pas­
sava in prossimità di un '-0nduttore 
punti forme isolato, esso diveniva se­
de di una f. e. m. Il fenomeno fu 
studiato in seguito da altri fra i 
quali Volta, Beccaria, Cavallo fin­
chè verso il 1800 P. Erman prospet­
tò l'ipotesi che esso fosse dovuto ad 
una carica negativa della terra, Que­
sta sua teoria non fu però accettata 
dalla gran parte degli studiosi, fin­
chè Thomson nel 1860, introducen­
do i concetti già noti di elettricità, 
la riprese e ne rafforzò i concetti. 
Ancora oggi tuttavia la conoscenza 
che abbiamo di molti fenomeni è an­
cora incompleta. 

CAMPO ELETTRICO. - Vatici­
nato da P. Erman e confermato da 
Thomson, il campo elettrico terre­
stre si presenta come in fig. l. Men­
tre la terra ha pressocchè costante­
mente una carica negativa, l'atmo-

li /' 
Il 

I 
1/ 

LUI 2. 

sfera si presenta caricata positiva­
mente. Le superfici equipotenziali 
sono disposte ad altezza quasi co­
stante e seguono le accidentalità del 
terreno; in prossimità di punte e in 
genere di oggetti sporgenti si nota 
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di R. Pera 

un addensamento, mentre l'opposto 
avviene dove ci sono fossi, vallate, 
ecc. 

La differenza di potenziale per 
metro di altezza è notevole, ma o­
scilla entro limiti molto ampi a se­
conda delle condizioni metereologi­
che. Mentre essa va rapidamente au­
mentando in prossimità del terreno, 

_. .......... 
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alle grandi altezze tale aumento di­
viene meno sensibile e, in linee ge­
nerali, assume l'andamento indicato 
in fig. 2. In condizioni di tempo nor­
mali a piccole altezze dal suolo la 
d.d.p. è di 150-200 volta metro; in 
condizioni di tempo burrascose tale 
d.d.p. può raggiungere valori anche 
più di mille volte maggiori. 

Ma nemmeno in condizioni di tem­
po normali il campo terrestre si 
mantiene costante. E' stato osserva-

22d64. 
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to, per es., che esso è maggiore nel­
le regioni temperate che in quelle 
tropicali e polari, minore in prossi­
mità del mare e maggiore nell'in­
terno dei cOlltinenti. Esso presenta 
inoltre fluttuazioni diurne che pos­
sono essere costituite da un'oscilla­
zione semplice o da un'oscillazione 
doppia (fig. 5). 

Abbiamo visto che la terra è ad 
un potenziale negativo, e quindi le 
linee di forza del campo elettrico 

_,_J 



terrestre saranno dirette dall'alto 
verso il basso (fig. 4). L'intensità di 
questa corrente verticale è di circa 
0,02miA.. per Km/q, e sarebbe suffi­
ciente a neutralizzare in pochi mi­
nuti la carica negativa della terra. 
Intanto sappiamo che la terra si 
mantiene quasi costantemente nega­
tiva; nasce spontanea qui 1'idea di 
c qualcosa» che attivi continuamen­
te questa carica negativa della ter­
ra. Non sappiamo esattamente cos'a 
sia questo «qualcosa B, ma in com­
penso non mancano le ipotesi. E' 
probabile comunque che questo fat­
tore non sia unico, ma che sia 90-
vuto ad una concomitanza di cause 
diverse. Accenneremo a qualcuna di 
esse. 

Le radiazioni che giungono a noi 
dagli spazii celesti, operando la io­
nizzazione gassosa, generano degli 
elettroni che sono trascinati nella 
direzione di propagazione di queste 
radiazioni, . per cui giungono sulla 
terra elettrizzandola negativamente. 

Nelle cascate d'acqua, sulle rive 
del mare e in genere dove l'acqua, 
frangendosi sulle rocce produce mi� 

nute goccioline, è stato osservato tiva e negativa. Un successivo in­
che queste si caricano negativamen- contro di due o pii gocce di carica 
te e vengono assorbite con la loro oppo'Sta 'danno luogo ad" invisibili 
carica dal suolo. ,. scintillamenti, o, se il fenomeno av-

Infine un altro caso in cui si no­
tano scambi di energia grandissimi 
è quello che avviene in regime tem­
poralesco. Si notano allora due tipi 
di fulmini: quelli azzurri che dalle 
nubi si scaricano nel terreno e quel­
li rossi di tragitto inverso. L'inten­
sità del fulmine è grandissima e può 
superare i 20000 Amp. 

. 

Un'altra particolarità dell'atmosfe­
ra è la conducibilità, ma di essa ab­
biamo già avuto occasione di parla­
re; in fig. 3 è mostrato come essa 
aumenti in, rapporto all'altezza. 

Varia è pure, ma scarsamente co­
nosciuta, l'attività corpuscolare nel­
la nostra atmosfera. 

Si è supposto che le gocce di . va­
pore acqueo sospese nell'atmosfera 
siano composte di un nucleo centra­
le caricato positivamente e di una 
carica esterna negativa. Per effetto 
delle correnti d'aria le due cariche 
si possono scindere nella parte posi-

viene in proporzioni maggiori, ai 
cosidetti c fuochi di S. Elmo)) o ad­
dirittura ai fulmini. La nostra co­
noscenza in proposito è comunque 
ancora abbastanza scarsa, tuttavia 
quanto è stato fin qui esposto può 
farci comprendere la molteplicità 
delle cause che producono il feno­
meno tristemente noto ai radioascol­
tatori col nome generale di c atmo-. 
sferici J. 

In realtà, gli ,atmosferici hanno a­
spettQ diverso a, seconda ,delle cau­
se che li producono .. Cosi ci sono le 
cosidette «scariche» la .cui causa 
sono i .fulmini . e in genere tutti i 
fenomeni di elettricità atmosferica 
in cui aVvengano sciimbi di energia 
notevoli. Il c fruscio» sembra inve­
ce che' sia prodotto daI10 scintilla­
mento che avviene fra piccole cari­
che di segno contrario e da tutte le 
manifestazioni similari di lieve en­
tità. 

* 
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BIVAl VOLARE PER ONDE CORTE 

• 

RICEZIONE IN CUFFIA DI TUTTE LE STAZIONI 

DILETTANTISTICHE ESISTENTI 

2374 

Questo apparecchio è stato progettato per collo-
1-0 che de5iderano avere con unpicçolo numero di 
valvole un ricevitore di classe per la ricezione delle 
stazioni dilettantistiche delle gamme di 20, 40, 80 
e 160 metri di lunghezza di onda. 

Por non notandosi dallo schema elettrico, illu­
strato in fig. l, le quattro gamme di ricezione ven­
gono inserite mediante un commutatpre a quat­
tro posizioni e sei vie del tipo comune reperihi­
le in commercio. 

Una caratteristica dell'apparecchio è quella di 
mare delle hobine di tipo differente dalle nor­
mali. 

Anche .'utilizzazione di una valvola doppia 
(V2) che è del tipo americano 79 rende 'partico­
larmente coDl;paUo e dissimile questo ricevitore 
dai normali apparati dilettantistici. 

L'alimentazione non -è prevista: lasciamo am­
pJ,a lihertà al costruttore di usare sia l'alimenta­
aione a corrente continua che a corrente ailter­
nata secondo la convenienza e le possihilità ilo­
cali. 

Co.trusio_ clell'apparecchie 
Come si può notare a prima vista la parte di 

hassa frequenza non comporta alcunchè dì spe­
ciale: un trioclo contenuto nel hulbo della 7� fun­
ziona da amplificatore. 

La parte alta frequenza invece è piuttosto com­
p lessa e si compone di uno stadio di amplinèazio-

204 

F. De Leo 

ne a circuito accordato a reazione ed uno stadio 
rivelatore a caratteristica di griglia anch'esso a 
reazione. 

Questo sistema dì reazione sull'amplifieatrice di 
alta frequenza eleva enormemente il rendimento 
e la selettività del complesso senza complicare ec­
cessivamente il montaggio. 

Per ottenere l'effetto reattivo, come d'altronde 
per lo stadio rivelatore, si connette il catodo ad 
alto pGtenziale di alta frequenza, ad una presa 
intermedia della hohina di sintonia. m· control!lo 
avviene in modo precisG con il potenziometrG di 
griglia schermo che ha un valore di 50.000 Ohm. 

Sui circuiti osciUatGrii dellG stadio amplifica­
tore e rivelatore vi sono i condensatGri di sinto­
nia a comando separato: CVl e CV2 del vailore dì 
100 picofarad comandati a mezzo di una comune 
manopola non demoltiplicata, CV3 e Cv, del va­
lGre di 25 picofarad cGmandati il primo da una 
huona demoltiplica ed il secondo direttamente. 

I condensatori di alta c8Jpacità servono esclusi­
vamente all'equiilihrio del rapporto capacità-indut-
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tanza e vengGno adoperati per la messa in gam­
ma, ossia per ottenere al centro del quadrante di 
CV3 la handa completa dei dilettanti. 

E' possihile naturalmente monocomandare CVl 
e CV2 e con l'applicazione dì una huona demolti­
plica ottenere ila ricezione continua delle onde da 
20 a 160 metri. 









Nei trasformatori di aIlta frequenza (radiofre­
quenza) non sempre l'accoppiamento può essere 
spinto al massimo ed in taluni casi, come abbia­
mo accennato parla'nodo del coefficiente di accop­
piamento, viene tenuto volutamente molto ·has� 
so per non pregiudicare la selettività. Questi tra­
sformatori sono nella quasi totalità a nucleo odi 
aria e possono essere sia aperiodici che accordati 
( sillt()lnizzati). 

Il trasformatore aperiodico deve avere in ge­
ner.alle l'accoppiamento più stretto possibile on­
de trasferire la maggiore energia da! primario al 
secondario. Nella costruzione di esso devesi ridur­
re al minimo tutte le perdite che sono le stesse 
di quelle delle bobine d'induttanza. Nonostante 
la sua aperiodicità, cioè la sua facoltà di trasfe­
rire energia dalI primario al secondario su diver­
se frequenze, esso non. può essere considerato 
completamente aperiodico a causa dell'autocapa­
cità dei suoi avvolgimenti, la quale esiste sempre 
anche se in misura ri.dotta. Similarmente a quan­
to avviene in una sempllice bobina di induttanza, 
ogni singolo avvolgimento ha un punto di riso­
na'nza (vedremo più innanzi cosa sia 'a risonan­
za), proporzionale al valore dell'induttanza e del­
l'autocapicità, e quindi ha un rendimento massi­
mo ad una determinata frequenza. Man mano che 
ci allontaniamo .da questo punto di risonanza, il 
rendimento del trasformatore diminuisce, e quin­
di il trasformatore non può funzionare utilmen­
te altro che entro una data gamma di frequenze 
oltre la quale occorre variare il numero delle spi-
re degli avvolgimenti. 

. 

NUOVO CIRCUITO 
con valvole in opposizione 

Nei trasformatori aventi entrambi od uno solo 
degli avvolgimenti accordati, il fattore più im­
portante è dato daI:Ia induttanza dell'avvolgimen­
to accordatI) e quindi il numero delle spire deve 
essere esc�usivamente proporzionale a questa in­
dutta·nza. 

Quando i due avvolgimenti sono accordati (co­
me nel caso dei trasformatori di media frequen­
za) il coefficiente di accoppiamento viene tenuto 
bassissimo e l'accoppiamento viene regolato in 
modo da potere ottenere U'll! rendimento pratica­
mente cos'tante su una data gamma dì frequenze 
(ordinariamente lO kHz). Nei trasformatori di 
A.F. con secondario accordato usati come accop­
piamento interv.allvolare, cioè per trasferire l'e­
nergia tra il circùito di placca di una valvola al 
circùito di .griglia della valvola che segue, !'im­
pedenza del primario deve essere eguale alda re­
sistenza interna della valvJa o la maggiore possi­
hile; ciò si ottiene usando nel primario vere e 
proprie bobine di impedenza o dando al trasfor-

. matore nn adeguato rapporto di trasformazione. 
In questo caso il rapporto di trasformazione è da­
to dal1a r.adice qua.drata dell quoziente della re­
sistenza effettiva del secondario divisa per la resi­
stenza interna della vw�vola, tenendo presente che 

.la resistenza effettiva (espressa in, Ohm) viene pra­
ticamente ottenuta dividendo il valore dell'indut­
tanza del secondario (espressa in microhenry) per 
iiI prodotto della capacità di accordo (espressa .in 
microfarad) e la resistenza ohmica a quella data 
frequenza (espressa in Ohm). 

(continua) 

PER STADIO FINALE 

La fabbrica inglese Ferranti imo 
piega in qualche suo apparecchio 
uno schema di stadio finale con 
valvole in opposizione, che offre il 
grande vantaggio di non 1mpiega­
re la valvola invertitrice di fase, 
nonostante che l'accoppiamento con 
la valvola precedente sia fatto a re­
sistenza e capacità 

glia della seconda valvola deJ[o 
stadio finale. 

ai capi di una resistenza e non su 
una parte dell'avvolgimento del 
trasd'orrn.'atore di uscita. In questo 
caso infatti si avrebbe un accop­
piamento magnetico tra le due val­
vole, ed esattamente tra il circui­
to anodico ed il ci!rcuito di griglia 

Lo schema qui accanto mostra 
l'applicazione pratica del princi­
pio, che consiste essenzialmente ne·l 
prelevare la tensione sfasata dal 
circuito anodico di Una valvola per 
andare ad eccitare l'altra. 

Il primario del trasformatore di 
nscita è diviso in due parti eguali, 
il che permette di introdurre una 
resistenza nel circuito anodico del­
la prima valvola dello stadio (quel­
la che è collegata direttameinte al­
lo stadio precedente). La caduta di 
tenaione che si ha in questa resi­
stenza è, come è noto, in opposi­
zione di fase rispetto alla tensione 
di ingresso presente nella griglia 
della stessa valvola; essa viene 
quindi usata per ecdtare la gri-
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l valori riportati nello schema 
sono solo a titolo dimostrativo, e 
vengono indicati dalla Ferranti per 
uno stadi;) con valvole in opposi­
zi{)ne del tipo 6F6 (42). 

L'accoppiamento tra il circuito 
anodiéo della prima valvola ed il 
dI"CllitO di griglia della seconda è 
possibile poi.cM la tensione è presa 

della seconda, <:he, come è logico, 
darebbe luogo ad un banalissimo 
fenomeno di reazione, impedendo 
il funzionamento dello stadio finale. 







In agni ramo della scienza appl� 
cata e della tecnica, nel primo pe· 
riodo del suo s'Vil�ppo, periodo in 
cui i fenomeni sono poco noti; lo 
studio di essi è dominato daLl'intui­
zione e dalla genialità, ma anche 
dait'etnpirismo dei ricercatori. Poi, 
via 'Via che la tecnica progredisce, 
occorre penetrare sempre più pro. 
fondamente nello s tudio dei feno­
men'i e la geniaUtà o l'intuito, di· 
sgiunti da una profonda preparazio­
ne e dalla necessaria costanza e me­
tIcolosità di propositi, non sono P1Ù 
sufficienti per portare un contributo 
atti'Vo aU'ulteriore sviluppo ed al 
progresso della tecnica considerata. 
Gradualmente essa passa dalle mani 
del dilettante a quelle dell'ingegne. 
re, dal dominio del pressapoco a 
quello dei numeri e delle calcola­
zioni. 

Gli Italiani, ricchi di quella geo 
nialità ch'è sempre stata patrimonio 
e dote inestimabile della razza, man­
cano talora di quella metDdìcità, di 
quella costanza, di quella meticolosi. 
tà, che si rendono tanto Più inài­
spensabili quanto Più la scienza o 
tecnica evolve e progredisce. E' pro­
prie per questo che, mentre si può 
asserire che in ogni campo noi fum­
mo pionieri, spesso non sapemmo 
mantenere il nostro posto di avan­
guardia e ci lasciammo superare da 
coloro che in un primo tempo ebbe· 
ro da imparare da noi. Ciò si aPPli­
ca in particolar modo nel campo del· 
la radio, e la nostra Patria che diede 
i natali a Marconi e a Calzecchi-O­
nesti a Righi e a Majorana come pu­
re a moltissimi altri, è ora, in alcu­
ni rami, tributaria verso l'estero. 
Fortunatamente anche sotto questo 
aspetto molta si sta facendo dal Re· 
gime Fascista ed è in atto in questo 
senso, una vera e propria salutare 

Tutti possono d iventare 

ri'Voluzione di intenti e di propositi. 
E' in questo q uadro che desideria­

mo presentare il 'Volume del Prof. 
Ing. Dilda " .adio ..... ica n Volu .. 
I. r, 

Quest' opera di indiscutibile 'Valore 
scientifico e divulgativo ad un tem.­
po, di cui fanno fede sia gli scopi ai 
quali essa è stata ispirata, sia l'ac­
curatezza, la precisione, la originali­
tà, secondo la quale essa è stata com­
pilata, si può ritenere veram ente u­
nica in Italia. Essa c01npre nde, in 
questo suo primo volume, lo stu­
dio dei tubi elettronici (triodi, 
tetrodi, pentodi) lo studio dei 
circuiti oscillatori sel1tplici ed , ac· 
coppiati a costanti concentrate e di­
stribuite, ed infine lo studio dell'e­
lettroacustica e degli apparati elet­
troacustici che provvedono aUa tra­
sformazione dell'energia acustica in 
elettrica e viceversa cioè microfoni 
fonorilevatori (chiamati comunemen­
te, con termine straniero da abolire : 
pick-uP) ed altoparlanti. 

A bbiamo detto che questo libro si 
può ritenere unico del genere in Ita­
lia perchè è il solo che riesca ad es­
sere ad un tempo altrettanto preciso 
e profondo quanto semplice e chiaro. 
Lo sforzo fatto dall'A utore per ren­
dere accessibile ogni argomento, per 
presentarlo dal lato Più sempUce e 
Più importante, per coordinare la 
materia onde mettere in evidenza le 
diverse anq,logie ed evitare inutili ri­
petizioni, che generalmente sono cau­
sa di incertezze, è veramente note­
vole e dimostra neW A utore , quella 
generosità che mette a disposizione 
tutta la  propria competenza speri­
mentale ed esperienza didattica, che 
affronta senza parsimonia la massa 
di lavoro necessarie per la compila­
zione di un'opera di tal genere, che 
evita l'inutile sfoggio di erudizi01W. 

Dell'utilità di questo riordinamen­
to della m ateria e della cura posta 
nel cercare L'esposizione Più sempli­
ce, ma tuttavia profonda e rigorosa, 
se ne accorgerà certm1wnte sia il let­
tore già competente in ma�eria, in 
seguito aUa progressiva riorganizza­
zione di idee che si viene a formare 
nella sua nwnte e alla visione Più 
completa e chiara dei fenameni, sia 
il lettore meno profondo, per la fa­
cilità con la quale esso riuscirà a pe­
Iutrare anche i fenomeni Più com­
plessi. 

Nel vol ume dell'Ing. Di/da si fa 
spesso ricorso alle calcolazioni grafi­
che che risultano Più intuitive e com­
prensibili ad una vasta verchia di 
le ttori e, speciàln�ente in radiotecni­
ca, sono Più aderenti alla realtà per­
chè, ad es., le caratteristiche dei tu­
bi non. sono esprimibili in modo sod­
disfacente per via analitica. Un ca­
pitolo che, sotto questo aspetto, � 
completamente originale, è quello 
relativo allo studio delle linee (Cap. 
VIII Circuiti a costanti distribuite) 
che normalmente richiede sviluPPi 
analitici piuttosto c01nplessi mentre 
q uivi è svolto in maniera estrema­
mente semPlice seguendo appunto un 
procedimento grafico. 

La seconda edizione recentem ente 
presentata in accuratissima veste ti­
pografica, legata in tela azzurra ed 
oro, è , stata minutmnente rivedutI, 
ed arricchita con numerose aggiun­
te fra le quali tutto l'ultimo capito­
lo riguardante l'elettroacustica; essa 
è ad un tempo un esempio di quella 
serietà di propositi sopra auspicata 
ed un mezzo che viene fornito ai tec­
nici per raggiungerla. 

(*) Ing. Prof. G. DILDA - Radiotec· 
nica - VoI. I - L. 36 (R. A. Ed. 
Il Rostro - Milano).. 
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�&02 Cn - F. M • •  Este CPadowa) 
D. - V i  prego di indicarmi la ditta mi­

lanese ohe potrebbe fornirmi l'autotrasfor­
matore regolabile c Variao , oomparso lui N. 3 dell'c �ntenna » 1940 a pago 47. 

R. - Rivolgetevi alla Ditta Belotti, Piaz­
za Trento 8, Milano. 

�IO� Cn - P. G • •  Perii 
D. - Prego r ispondere alle seguenti do­

mandll 1) Conosoendo la sezione del nuoleo di un 
trasformatore es.: 47x50, quale potenza può 
fornire il  trasformatore'? 
� Montù vi  à la formula sezione = " po­

te�za, ma non ooinoide oon la tabella pub­
bl loata nello stesso l i bro. 2) Desidero conosoere la formula ohe dà 
il  numero delle spire e i l  diametro del filo 
da usarsi negli avvolgimenti dei trasfOl'ma­
tori di B. F. quando si conosce l'ingombro 
del pacoo di  lamierini e si desiderano deter­
minate i mpedenze primarie e secondarie. 

L'illlll"dcnza dei trasfOl m>ttori, specialmen­
te d'uscita, è determinata più che dal nu­
mero di spire, dal rapporto fra primario e 
se(,ondario in stretta relazione alla resisten­
za od impedenza di carico ossia di utiliz­
zazione applicata fra i capi del secondario_ 

Del calcolo del trasformatore d'uscita ci 
occuperemo su queste pagine. 

�IO� Cn - Studente i. fisica - P�ler ... o 
R. - In-sistiamo sulla soluzione coD-si­

tavi. Come interruttore potete usare l'equi­
paggio di un campanello il cui pereuotitore 
in luogo di battere sulla campana farà a­
prire e chiudere due contatti. 

Questo complesso motore non va disposto 
in serie al rocchetto ma fra i capi de-lla 
batteria. i due contatti invece interrompo­
no la corrente della pila nel rocchetto. 

Se proprio volete fare il Ruhmkorff. te­
nete presente ohe ne è stato descritto uno 
nel N. 6 anne. 1938 (Rubrica « Per ehi co­
mincia) di ooi si è I iparlato nel N. 21 del­
lo stesso anno. 

Gradirei un esempio pratico nel caso di  
un trasformatore di  usoita. �I06 C. - F. C • •  liella 

,R. :- Quanto al èalcolo .del tra.sformatore 

I
l D •. - Prego indioarmi la Ditta fabbrioan­dI alImentazione a�tenetevI. a quanto è det: te I trasformatori v

, 
ariab i l i  

, 
c Variao ,. to �el c �rso teonco pratIvo elementare dI R. - Rivolgetevi alla ditta , Belotti Piaz-Ra,dlOtecmca ' del N. 11 della rivista. za Trento 8. Milano. 

. 

INDUSTRIALI E COMMERCIANTI ! 
La pubblicità su l' antenna è lo più efficace. Un grande numero 

di radiotecnlci seg� lo Rivista - Chiedere preventivi e Informazioni 
alla nostra AmmlRistrazlone. 

M I L A N O  - V I A  S E N A T O  2 .. 

N U O V I  �:.-T R U M E N T I  

Jt V� � � Z81Z Allocchio, Bocchini & C. 

Le difficoltà che inoonttà la ' misura 
delle differenze di po"tell&iade. alternative 
nella tecnica delle radiOOomunicazioni. 
sono in generale date dal fatto che il 
campo di frequenza è estesissimo (dalle 
frequenze acustich" a,lle elevatissime ra­
diofrequenze) . e dal fatto che sp� le 
tensioni da misurare sono localizzate ai 
capi di impendenze molto elevate. Scar­
tato l'impiego del voltmetro elettrostati­
co. che in pratica trova limitazioni so­
stanziali. le misure possono essere ese­
guite direttamente solo con voltmetri a 
tubi elettronici. 

n voltmetro termoionico presentava fi­
no a qualche tempo fa degli inconve­
nienti che ne limitavano l'impiego e ne 
riducevano sensibilmente la precisione e 
la costanza di taratur'Ù. Il voltmetro a 
diodo di cresta è quello che più si pre­
sta per misure di differenze di poten­
ziale ad alta e bassa frequenza. Esso 
I}crtanto presenta un grave inconvenien­
te : per portate basse la sua impedenza 
di ingresso discende a valori impratica­
hili. anche per le misure più correnti. 

Nel voltmetro elettronico modo 2812. il 
problema è stato integralmente risolto 
con l'impiego di un circuito a reazione, 
negativa. il quale. oltre a garantire un 
valore elevato dell'impedenza di ingres­
so anche con portate molto basse, assi­
cura una stabilità ma-ssima al comples­
so. sia in funzione della tensione di ali­
mentazione (il voltmetro è integralmen-
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te alimentato a corrente alternata) sia 
in funzione delle caratteristiche delle 
valvole impiegate. 

Sono stati usati vari accorgimenti per 
g!lrantire il funzionamento e la preci­
sIone anche alle più elevate frequenze' 
il più importante di questi consiste nel� 
l'impiego di un tubo di minuscole di­
mensioni clte può essere quindi piazza­
to nelle immediate vicinanze del circui­
to di misura, con evidente riduzione del­
le capacità parassite dei collegamenti. 

Per le misure a basse freqUenze il tu­
bo viene collocato nell'interno dello stru­
mento ed i suoi estremi vanno a con­
tatto con tre morsetti situati nella fron­
te del complessd. Questo, oltre l'inter­
ruttore generale e la gemma indicatri­
ce di funziona,mento. possiede lo stru­
mento indicatore vero e proprio, il com­

. mutatore delle portate, ed il bottone per 
la rimessa a zero_ 

Le caratteristiche essenziali di questo 
voltm�tro. Ghe :ha conseguito brill�ti ri-
RultatI sono le seguenti. " 

Portata.- - Da, '0,1 volt a iSò 'vo!t di cre­
sta, i.n .cinque scale. {1,5 - 5 -, -15 - 50 
- 150)_ Se la forma d'onda è sinusoi­
dale, 'dal - valore letto Bi può Tioavare 
quello efficace dividendo la lettura 
per 1,41. " . .. . , . 

Praoisicl"tle. - Errore non 'superiore 'al 2 
per , c.ento del valore ,di fondo .scala 
per tutte le portate. ' 

Campò 
. 
d i- frequenza. ' - ' 'La precisione 

suddetta. _ si . ottiene per, frequenza da 
50 Hz a 50 MHz. Per frequenze più 
elevate la m:isura ' è anil!>ra ' pòssibile, 
ma l�e,rJ,'ore �uJllenta ra,pidamente ri­
sultando di circa il -lO per cento a 
lO(! M�z_ . 

I m p e denza di entra.ta. - Equivale a 
quella di 1ma resistenza di 10 Mohm 
in paraJlelo ad un condesatore di 5 pF. 

Alimentazione. - Completamente in alter­
nata per tensioni da 110 a 220 volt. 

I ngombro. - 305 x 195 x280 mm. 

......... • ••• , ..... , ............ 1111 ................ '" •• _ .............. . 

Le anliate de l'ANTENNA 

8On,O la miglior fonte cii 
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�. 1934 . � 32,'50 
� 1935 . � 32,50 
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� 1938 . � 48,50 
� 1939 • � 48,50 

Porto ed Imballo gratis. le spedi­
zioni In assegno aumentano del 

diritti postali. 

I .. noscritti nOlI .. ,..IIIIi_OIio. 
Tutti i . diritti . pro ..... artidco e 
letteraria SOlI_ ri .. natl ala Società 
A.oni� 1 Iditric . ..  '. ......... . 
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'petti"i autori. 
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DOli Ing  . . G .  MANNINO PATANÈ : 

C I R C U I T I  E L E T T R I C I 
METODI DI CALCOLO E DI RAPPR€SENTAZIONE DELLE GRANDEZZE ELETTRICHE IN REGIME SINUSOIDALE 

L. 2 1 
Dott. Ing. M .  D E l l  A R O C C A 

L A  P I E Z O - E L E T T R I C I T A' 
CHE COSA È - LE SUE REALIZZAZIONI - LE SUE APPLICAZIONI 

E' u n ' opera vasta e documeutata, che mette a l l a  porbta di tutti la piezo­
elettricit à ,  partendo d a l l a  defi n izione sino al l e  applicazioni note ed accettatc 
i 1 1  t \ l t t o  il  mondo. 

N .  C A l l E G A R I :  

L. 2 1  

O N D E  C O R T E  E D  U L T R A  C O R T E  
Tale volume p\ lÒ g i ll�tam c:nte considerarsi l 'uuico ùel genere pubbl icato i n  
I tal ia,  i ndi5pcl1�abile a coloro el le si  occupano el i o n d e  c o r l e  ed ul traco rte . 
Contien c : 

pr;nlt. pa,'Ie 22 parag-rafi : 
l a  tcor i a  dci c i rc\l it i  osci ll anti , deg l i  aere i ,  dei cristaHi piezoel ettriCl ,  llegl l 
oscil latori :.\I agnc troll e Barkausen-Kurz, . .  nonchè la teoria delle m i s ure 
seconda p'II'Ie 1 2  paragmfi : 
la dc;;crizionc di q n attordici trasmcttitori da I a 1 20 w.att per O . C .  e V . C .  
portatil i e fis�i . 
le.·�a pa.·Ie J 7 par:1grafi : 
l a  desuiziollc di lIove ricevitori ,  d i  tre ricelrasmettitori e d i  speci al i  siste m i  
di  trnsm i ,;,;ionc.  

In g. Pro!. G I U S E P P E D I l D A : 

R A D I o T E C N I 

L, 2 5  

C A 
ELEMENTI PROPEDEUTICI - VoI. l '  - (seconda edb;ione riveduta ed ampliata) 

L 'autore, ordinario di R adiotecnica nel R. Ist .  Tec. I nùustri ale di Torino 
ed iùsc":nnnte di « Rad iol'icevitori »

. nel corso 'd i  perfezionamento del Poli -
tecnico "'di Torino, PUl" penetranclo con profondità e precisione nello studio 
della materi a ,  ha raggiunto lo scopo di  volgarizzarla i n  man i era facile, chia-
ra e comprensibile.  ' 
Nei n ove capitol i che formano i l  volume , dopo u n ' introduzione generale 
preparatoria, sono stndiat.i i . tu� i el cttronici ,  i <;ircuiti  .oscillatori �e1lJ pl ici ,  
accoppiati ed a costantI ll t stnbUlte, l 'elettroacustIca ed l trasdutton elettro­
acustc i .  
Questo primo volume sarà seguito da uu secondo dedicato alle  radiocomu­
nicazioni ed ai  rad i oapparat i .  
320 pagine c o n  1 90 illustrazion i ,  legato in tutta t e l a  e oro L. 36 

R i c h i e d e r l i  al Za n o s t ra A m m
·i n, i s t r a z.i o n e  - M i l a n o  - Vi a S e n a to, 24 od a l l e p r i n c ip.a l i  L i b r e r ie 

Sconto del l O  01. per gli abbonati alla Rivista 
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